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IpALLA CAPITALE 
Entrate in aumento. 

Homa, 3. — Lo entrate' postali e 
telcgraflcbe del nioae di luglio supera­
rono di Ino 5K8,S34 quelle accertato 
nello stesso mese dell'esercizio ante­
riore. 

Il progetto sui. recidivi e l'aboli­
zione del domicii 0 coatto. 
Roma, 3. — L'abolizione del domi­

cìlio coatto saiit compresa nel progetto 
riguardante i recidivi, della cui com-
pilaziono venne incaricato il deputato 
Luigi Lucchini. 

Per II Congresso socialista 
In Imola. 

Roma, a. — La direzione del par-
" titO'socialista ha riconfermata la con-
vocaiiione del Congresso nazionale di 
Imqla. pel giorni 6, 7 e 8 settembre. 

iCostai segretario della seziono poli-
tlOEl, raccomanda ai deputati socialisti, 
che finora non gli inviarono le ìijfor-
mazioni richieste sull'opera loro, par-

.tioolarmente fuori dei Parlamento (e 
..sono i più) di alTrettarai, per nindere 

pia sollecita e completa la compila­
zione del resoconto del gruppo parla­
mentare. 

Giolittì e Zanardelli. 
Ro'ma, 3. — Gio^itti, che stasera 

partirli per Valdieri, stamattina si recò 
a far visita a Zanardelli col quale con-

iferl lungamente. 

Un ballo di Prefetti? 
Roma. 3 — In mancanza di notizie 

incomincia a mettersi ih circolazione il 
-solito estivo movimento prefettizio. 

Il movimento sarebbe limitato a cin-
.^jua 0 sei Provincie. 

Zanardelli in Basilicata. 
. Roma J — Zanardelli prima di ra-

,«aiisii nella Basilicata, andrii a Brescia 
.e a, l^adefn^.. Ritornato a Roma, si re-
cherk .nella Basilicata,, forinandosi a 

'Napoli.' 
La sua permanenza nella Basilicata 

idurerii circa una- settimana. 
Achille I^azzari lo invitò a recarsi 

.alla iferdinendea,o molto, probabilmente 
liahardolli accetterii l'invito. 

Per le nuove GÌrcoscrizioni 
elettorali. 

ROìna 3 — Verrà costituita una 
.Commissione per stabilire le nuove oir-
coscriziuni elettorali in relazione ai ri-
'sultati dell'ultimo censimento. 

L'on. Martini in Italia. 
-' Ruma 3 — Seconda il solito, anche 
in quest'anno l'on. Martini, governatore 
dell'Eritrea, vorrei in Italia dove si 
fermerli sino a Natale. 

Martini si imbarcherii a Massaua alla 
Sue del mese. 

* ; a f 
. ^ E P U B B U C f t 0 1 S . MARINO. 

Anniversario dell'arrivo di Garibaldi. 
S. Marino 3 -r Nove reduci della 

Repubblica di S. Msriao hanno solen-
nizzato 1' anniversario dell' arriva di 
Garibaldi In San Marino appefadendo una 
corona al monumento dell'Eroe e inal­
berandovi la loro bandiera al suono 
del magico inno. 

LE PROCuiuTfE VECCHIE. 
Venetia 3 — I! « Waiioyamento » 

Smentisce che si ^leno constatati nuovi 
gravi- danni all'angolo del palazzo reale. 
„i.L&. Commissione governativa visitò 
oggi DHovamente le Procnrntje vecchie. 
Fp stabilita di fare d'urgenza alcuni 
lavori di rinforzamento, sgombrare 1 
'depositi dei marmi ioaobili e quelli 
della ditta Testoliui. 

LA MORTE DEUL'ON. DE NICOLÒ. 
Bari S — Alle ore 15 nella villa 

Cipriati, dopo breve agonia, è morto 
l'bn. Nicolò De Nicolò 

Lutto cittadino profondo. 

Nicolò Do Nicolò nacque a Bari nel 1851 ed 
era ano ilei pia toBloroBCfutì 9 acati ìa^egni 
uieili dalla «cuoia del Da Banctis. Va brillanto 
giornalÌBtft a Napoli, dove soatenne Bere pole­
miche. Nel 1887 voleva nudaro a combattere 
con OarlbEiidi, ma arrivò troppo tardi'.''Avvòoa'o, 
dlveulò presto dei più emiuooti de.l foro barese. 
Insegnò anche neiriatltuto tecnico di Bari'.' Fer-
(yjda.d'ide«jid!nn'attivitii pcodigioia, fii^alla Ca­
mita dal 1802 (legisliiture IB.a, l^,» a SO.a) e 
vi'rappreasntava il Collègio della nativa oittÀ, 
dove era popolariSHÌmo. Siedè-a'Destra,̂  mâ per 
ini nim etf> fotta la dìe(;ip||na d.i, ,(AVl'̂ i> ed. era 
SA einieettàtoré' ciirloab ohe spésse ' volte .sem-
ihi»Ka;anixiidiwle.: 

'WrW'tta' dHéssi'arpreraaiò rimpianto:' 

DU£ MORTI. 
Il pati'imonio intollottu^lf it'alioo ho 

Slibito in questi giorni due gravi per­
dite con la morto di Kdiiardo Porro o 
di Gsolnno Negri; duo perdilo varia­
mente considerato alla stregua dei caii-
vinoimenti particolari, ma entrambe no­
tevoli e quindi contrassegnale da un 
comune rimpianta. _ "-* 

A speciali manifestazioni ha datò oc­
casione il testamento spirituale lasciato 
dal Porro, riaffermante le saldo con­
vinzioni religioso dello scienziato illu­
stre. E i ministri di quella religione 
se ne sono ragionevolmente compiaciuti ; 
ma, non altrettanto ragionevolmento, 
hanno proteso poi di venire a questa de­
duzione: e Vedete adunque come pos-
saiio mirrfbiloisnto accordarsi religione 
e scienza »1 

Busta pensare come la roligione altro 
non sia che un abito individuale mentre 
la scienza à conquista universale, per 
persuadersi dell'errore di principio in­
cluso in. quella deduzione. La scienza 
si accorda colla religione! Ma la scienza 
non si accorda con alcuna predilezione 
sentimentale, nò può preferirò una re­
ligione nd un'altra, 

La scienza indaga, afferma, ma pro­
cede nella sua vìa senza inchinarli nò 
a destra nò a manca davanti a chiese 
0 chiesuole di alcuna confessione 

Essa nulla sa né può sapere nolla|sua 
obbiettiva astrazione, delle nostre ansie, 
delle nostre debolezze, delle nostre 
paure. Tutti questi vart comportamenti 
dello spirito non appartengono che al 
soggetto individuale, ìndipentemento 
dalle condizioni di coltura in cui quello 
spirito vefsa. 

Pertanto, nel caso di Edoardo Porro, 
noti i> a dirsi che la di lui scienza si 
sia messa d'accordo colla religione. La 
scienza non apparteneva a lui come non 
appartiene ad alcuno, e quindi egli non 
aveva i potori all'uopo noceaaari. Di 
vero è solo che lo scienziato in questo 
caso si compiaceva nei coiil'orli di una 
determinata religione. 

Ma è questo un affiire che riguarda 
personalmente lo scienziato. La scienza 
non c'entra. 

Per la morie di G.ietano Negri in­
voco ò avvenuta altra cosa. 

Si conoscevano le convinzioni d'a­
teismo dui pensatore perspicuo, non per 
una ostentazione volgare, ma per le 
risultanze immediate dell'indagini posi­
tive ohe il profondo intelletto predili­
geva e c/io 116 trassero all'indice varie 
tra le opere maggiori. (Ad onta di que­
sto, i preti hanno creduto conveniente 
di seguirne i funebri ; ma è cosa ohe 
riguarda solo i loro interessi). 

Ora, Antonio Fogazzaro, ohe amava 
ed ammirava grandemonto l'estinto, tra 
le .'acrime cocenti strappategli dai lutto 
amichevole cosi apostrofa il grande 
spirito : 

« Gaetano Negri, tu uon lo credevi, 
ma io so che ci riuniremo nella con­
fessione Ilota, nella glorificazione del 
vero, perchè dove un magnanimo cuore, 
un fedele soldato di ogni dovere, un 
forte, un leale, un pietoso quale tu 
tosti, non avesse a trovar posto, non 
io lo vorrei ». 

Ma in queste affettuoso e bollo pa­
role sta compresa una contraddizione 
la quale — sia detto con tutto il ri­
spetto e l'ammirazione che l'insigne 
scrittore vicentino si merita — ha tutta 
l'espressione d'una cristiana bestemmia. 

La religione cristiana stabilisco isuoi 
premi per i'eternitli ai suoi fedeli ; non 
ò quindi da pensare che un fedele ed 
un -ateo passano trovarsi nel medesimo 
posto. E allora il fedele dichiara che 
ai ribellerh perchè gli manca la com­
pagnia dell'ateo che gli fq amico in 
vita? 

Il :3Ìgaiiicato di questa contraddizione 
meritava di essere rilevato, non per [l 
vAnò sottilizzare sii le parole strappate 

da un'angoscia dolorosa, ma per dimo-
atraru a quali errato a contraddilorio 
illazioni siano trascinali coloro i quali 
oercaiiQ di mettere d'accordo le osi-
gonz" della loro religiono particolare 
coi canoni della religione scientiflca 
ohe ò universale e non conosce predi­
lezioni individuali né adattamenti spe­
cifici, ma nel suo benefico culto com­
prendo ed accoglie con uguale amore 
ogni espreisione dell'eterna natura. 

FEDALTO. 

1 fmierali de! mì\m Degrì. 
Milano 3 — I funerali del senatore 

Negri riesoirono oltremo'do solenni. 
Il corteo funebre parti' dalla stazione 

centralo alle ore 10 a giunse al Cimi­
tero monumentale alle ore l i . 

Il carro funebre ora coperto di co­
rono e seguita da altri carri carichi 
di corono. 

Seguivano i carri, i figli dell'estinto, 
molti senatori e deputati, le autorità 
civili e militari, lo rappresentanze dello 
Associazioni politiche, sciontiflcho, let­
terarie scolastiche e di beneficenza. Va 
battaglione del 77° fanteria con musica 
0 bandiera rendeva gli onori militari. 

Grande folla assisteva riverente al 
passaggio della salma: 

Al Cimitero vennero pronunciati vari 
discorsi. 

DALLA £AGUNA. 
Vonezia, ì agosto. 

Intorno al campanile caduto 
e ad altre torri oittadine. 

(K) Tutte le autoritii cittadina 8 go­
vernativi — ora — sono attorno al 
vecchio campanile di S. Marco, ai 
vecchio e simpatico protettore di Ve­
nezia, al campanile che nacque sotto 
gli auspici del doge Pietra Tribuao. 

Questo doge doveva certamente avere 
un'anima eletta ed essere spinto da un 
acuto senso intituivo . del pericoli cui 
potava andar saggetta jet Repubblifis 
,di Venezia, poiché .voll^.-.erigere: di 
mura là-ci t tà del Castellò d'Olivolo 
(probabilmente' l'Arsenale d'oggi) e giii 
per l'odiera» riva degli Schiavoni sino 
a Santa Maria Jubanico o /iobenico; e 
cingeva di mura ancora il palazzo du­
cale, la Basilica e la piazza di S Marco. 
E gli Uiighori apparsero terribili e mi­
nacciasi. 

E il nostro campanile appena nato 
assistè la prima volta alla disfatta di 
qscsti barbari ed al trionfo ottenuto da 
Pietro Tribuno che per la vittoria ri­
portata meritò da Leone il Filosofo, 
la carica onorifica di Prolospaiario 
(comandante della guardia imperialo 
sótto l'impero bizantino^ e da Beren­
gario I ebbe lodi e congratulazioni 
poiché aveva saputo stremare i nemici 
venuti dall'Ungheria e meritare il ti-
toi'o di Conservalore della pubblica 
liberlà. 

Che cittadini forti erano-allora i 
Veneziani e che magnia,oo doge questo 
Pietro Tribuno. S'era arrostata la in­
vasione dei Barbari a oriente dell'I­
talia, mentre i Saraceni avevano da 
poco invasa l'Italia meridionale. 

Ma so codesto antichissimo dogo me­
ritò tanti elogi e fu soprannominato il 
Conservatore della integrila della lie-
pubblina, •• nel 1902 si può diro dei 
nostri magistrati cittadini o Soprain-
tondonti o Conservatori (?) dei monu­
menti, dei Proloquamquani.... ohe.fu­
rono i dislruUori del grande e simpa­
tico custode di Venezia,' che furono gli 
Unghori del secolo XX, e sono ora i 
poco invidiabili becchini. 

• » -

Ora si ricostruirà il campanile dove 
era com'era impiegando gran parto del 
materiale ancora sorvìbilo. Quanto al­
l'impiego dei mattoni nuovi per la ri­
costruzione, il comm. Boni, Ispettore 
Ministeriale, del quale dipendono, ora 
gli uffici della Commissione dei Monu­
menti, è uscito di città e si è recato 
nella Marca trevigiana por tare studi 
accuratissimi sulle migliori cave d'ar­
gilla e por conosceru di dove prove­
nissero lo argille ond'erano fatti i mat­
toni trovati a Opitergium o ad Aqui-
leia Por complotaro gli studi poi verrà 
anche costà, nella provincia del Friuli, 
0 poi in quella di Padova, per racco­
gliere tutto ciò che può illuminarlo. 

Della loggetta dfrò che fu quasi tutta 
scoperta: oltre i portelli di bronzo di 
Antonio Gai, a tutt'oggi furono trovato 
pure le quattro statue di brqqzo del 
Sansovino, se non integre (specie qiiella 

rufllgiiraiito Apoilo) corto in buono con­
dizioni, E mancano ancora dei pezzi 
della balaustrata marmorea, qualche 
colonnina, un pezzo d'attico, e la splen­
dida statua in terracotta. 

La sottoscribiono finora è salita a 
lire 1,247,428,84. 

A Venezia si noverano novanta torri 
a campanile e venti sono quelle che si 
chiamano campanili alla romana. 

Il più antico era quella di S. Marco: 
poi, scendendo, hanno pregio grandis­
simo quello di S. Polo di stile archia-
oulo, quello dì S. M. dol Frarì, quello 
di S Pietro in Castello (anticamente 
dotto in Slivolo) tutto incrostato di 
marmi,'bolla architettura lombardesca 
del secolo XV. Ma il più grazioso e il 
piii elegante'ò il campanile della Ma­
donna dell'Orto, compiuto .nell'anno 
lòO'd. esso puro di Stile lombardesca, 
alto m. 56. Fra gli antichi campanili 
sono da notarsi quello di S Sebastiano, 
quello di S. Francesco dalla Vigna e 
quello dei Carmini. 

Cadd^i a Venezia qualche campanile 
anche in passato: ma non si ò vera-
mento certi che del crollo improvviso 
del campanile della Cariti, che andò 
a finire nel Canal grande, presso il 
Ponte di torvo deirAcoademia, il ài 
27 marzo 1744 Alonni anni dopo, e, 
cioè, nel 1773 fu fatto visitare il oam-
panilo di S. Maria Zobenigo, poiché 
appariva troppo inclinato, e fu, difatti, 
demolito, per decreto da! Senato. 

Htt-

Nul 1688 il Seniito Veneto aveva 
fatto praticare una perizia ad un altro 
CE^mpanile pendente, quello, cioè, di 
S. M. dei Carmini. Un occellonte ar­
chitetto Sardi (forse proavo dell'archi­
tetto omonima oheetevò il bellissima 
palazzo archiacuto sul Canal grande di 
proprietà di G. Grunwald) l'eoe al Se­
nato la proposta per raddrizzare l'in­
clinazione della torre, e, benché molti 
sorridesserod'incredaiità, pure attenne 
lo scopo con piena soddisfazione dei 
cittadini e dei. magistrati. 

Fu appunto decretata una lapide 
murmoroB. e miìmiik eatro il campanile, 
a memoria del fatto e a lode dell'ar­
chitetto. 

Di que-ito o.ampanilenarrano le cro­
nache del Cicogna questo aneddoto. 

La sera dol 1756 il cielo s'oscurò 
improvvisamente, tuoni e lampi si suc­
cedevano paurosi, la pioggia cadeva a 
rovesci. Nella chiesa dei Carmini ai 
attendeva allo funzioni religiose: i 
frati suonavano le campane a distesa, 
con quella torribilo volata che agita, 
scuote e rovina lo torri campanario. 

D'improvviso scoppiò una saetta oho 
recò gravo danno alla cupola del cam­
panile e alle colonne che reggevano 
la cella dello campane, e l'una e le 
altro caddero con terribile fracasso. I 
frati credettero che il campanile crol­
lasse e spingendosi l'un all'altro si die­
dero a l'uggire, Uno d'ossi perù, chia­
mato frate Belisario, nella pazza corsa 
diede la tosta contro un muro 0 una 
trave o mori. 

Oggi un altra campanile pendente 
— quello di S. Stefano — fu visitato 
da tre Commissioni, le quali diedero 
uno stesso verdetto. Lo strapiambo fu 
trovato essere di m. 1.70: ma il peggio 
è che l'inclinaziono della torre continua 
lenta ma progressiva. Un decreto pre­
fettizia ordina la demolizione di due 
terzi: la spesa sarà di 20,000 lire: il 
lavoro oominciorà oggi. 

Un altro aneddoto e questo riguarda 
appunto la torre do'molonda. 

Questo campanile la sera del 7 agosto 
1585 fu colpito da'una saetta che in­
cendiò la cella campanaria. L'eiitrema 
parto caddo con grande fracasso e venne 
a ruinare sulle case del Malatin al di 
là dal rio meneco, danneggiandole assai. 

Dicono le cronache che lo campane 
noli'incendio si fusero(!). 

I poveri frali Agostiniani ricorsero 
al Magistrato, il o,nalo regalò quattro 
campane che erano allora giunte dalia 
Inghilterra, dove la Regina Elisabetta 
aveva fatto atterrare le Chiose catto­
liche e i campanili. 

- « • 

Di questi giorni si visitarono il cam­
panile di S. Pietra, puro inclinato; 
quello pendente dei Greci; quello dei 
Frari, quello di S, Francesco, 

Fortunatamente il responso degli ar­
chitetti che fecero il sopraluoga fu 
tranquillantissimo, dichiarando di non 
esservi alcun pericola. 

Furono visitale la msgniftohe Proeu-
ratio vecchio: si<alleggerirono di pesi 
gravosi e pericolosi : si muteranno sette 

od otto delle colonne vecchio oho reg­
gono il leggiadra fabbricato quattro-
contosco. 

Ma Dio mio! ci voleva il sacrificio 
della gloriosa vita de! compianto cam­
panile di S. Marco )'er souotare la ver­
gognosa inerzia e la cieca fiducia nella 
Dea Fortuna perché le solite Commis-

.siunl poi mottiituenti si movessero, por­
che un Ministro corresse a vedesso di 
persona il terribile svv«oiniei)tt>, elio 
colpi nel cuor Venezia, cho gli arohl-
tetti parlassero, che ì poeti cantassero 
in elegie il poco calte par l'arte no­
strana, che i letterati, coma il. Conti, 
il Supino, il Morosso, il Puntini, l'O-
jettl, il Corradini inondassero l'Italia 
di assennati articoli a di geremiadi e 
di invettive. 

Il Duca ieiEll Abrnnl |g Amerìcs, 
ffi,'iìOOo 3 — L'incrociatore ooran-

zató «Liguria» comniìdato dal.Duca 
degli Abruzzi, dopo il suo ritorno da 
Kiol si recherà dapprima nell'America 
del Nord poi in quella dol Sud, visi­
tandone i prinoipaij forti e ferman­
dosi qualche tempo a Buenos Ayres, 
dove la colonia italiana e la popola­
zione si preparano a festeggiarlo. 
, iÈa=5f- • 

L'ACCORDO ITALO-ELVETICO. 
li Duca d'Avarna a Berna. 

Berna 3 — E' stato annunciato ut-
flcialmento la nomina dei Duca d'A­
varna, finora ministro d'Italia ad .Mene, 
come ministro del Re d'Italia presso 
la confedoraziona svizzera. 

Roma 3 — Un comunicato officioso 
assicura che nella soluzione dell'inci­
dente italo-svizzero si obbe di mira non 
solamente la forma ma anche la sostanza. 

LA TURCHIA 
e ì ' i z i m Austro-QlìEariiii)-Bussa, 

(NoRtra corì'iipondenw}^ 
Budapcet, 1: agosto. 

Una buona notizia é giunta in questi 
giorni da Costantinopoli. Gli ambascia­
tori dell'Austria-Ungheria e dalla Russia 
sono riusciti a far firmare al Sultano 
un iradé con cui viene ordinata là ri­
forma dell'amministraziona in quattro 
distrotti occidentali della Turchia eu­
ropea. Il territorio su cui dovrà at­
tuarsi tale riforma comprende i vtlàjets 
di Kossovo, Monastis, Salonicco e Ja-
nlna. Sono esclusi — cosa abbastanza 
strana — i vilajets di Scutari e di 
.Adrianopoli. Nella vecchia Tracia non 
sono avvenuti ancora sei't disordini e 
.si può quindi sino ad un certo punto 
tener buono il protesto che pai vilajets 
di Adrianopoli non sia urgente il bi­
sogna di riforme. Non si può però dire 
cosi dell'Albania settentrionale, che già 
da anni si trova in istato di piena a-
narchia, ed ò a credersi che gii alba­
nesi del viliijets di Scutari non man­
cheranno di reclamare anche per sé 1 
benefici delle riforme, quando vedranno 
fruirne i loro vicini della vecchia Serbia 
e dell'Albania moridionale. 

Ad ogni modo, questo successo otte­
nuto dall'Austria-Ungheria e dalla 
Russia ha una importanza non lieve. 
Ha una importanza tanto più grande in 
questo momento, io cui taluni cerca­
vano con ogni mezzo di togliere valore 
'all'accordo stipulata nel Ib97 fra quelle 
due grandi Potenza per assicurare la 
pace nei Balcani, Mentre politicanti del­
l'avvenire si crogiuolavana il capo per 
investigare che cosa potrà avvenire un 
giorno di Tripoli e doll'-Albania, a Co­
stantinopoli si é fatto qualche cosa di 
concreto per salvare il presente e por 
porre un freno ai disordini minacciosi 
ohe si manifestano nella parte ocoidan-
tale della penisola balcanica. 

Per quanto poca fiducia sì abbia sulla 
sincerità delle intenzioni dei pascià e 
dogli effendi di Stambul, il passo fatto 
dall'Austria-Ungheria e dalla Russia 
apparo manifestamente molto più salu­
tare por la pace dei Balcani che i fan-
tastiui progetti di ripartizioni territo­
riali che si vanno facendo qua e là a 
spase della Turchia. 

Gli avvenimenti di quest'ultimo de­
cennio hanno dimostrato a sufficienza 
che le agitazioni suscitate da varie parti 
nella vecchia Serbia, in Albania e in 
Macedonia non sona lìufficienti a dis­
solvere l'impero turco, Ma sa la Turchia 
vuol continuare a vivere deve por ter­
mino a quegli abusi, a quella anarchìa 
amministrativa elio regna specialmente 
nella parte occidentale dell'impero e 
che costituisce il più grave pericolo 
por l'esistenza di questo: e ciò può 
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faro soltanto con una saggia o dorag-
giosa riforma dell'amministrazlonD. 

Già otto anni or sono, in seguito alle 
stragi dogli armoui, lo Potenze firma-
tarie del trattato di Dsrlino chiesero 
l'adempimento dell'artioolo XXIII ilei 
trattata istesso, ossia i'eiaborazione o 
l'attuazione di un oonvoniento progetto 
di riforme, e nel febbraio dei 1897 ve­
nivano pubblicati nel giornale ufficialo 
del vilajel di liosso^o i tratti fonda­
mentali di una nuova amministrazione. 
Ma causa la guerra colla Qrecia od 
altre circostanze non se no fece nulla. 

Quest'ultimo quinquennio non ha 
portato che agitazioni e rivolte sangui-
nose senza numero né misura. 

Vedremo se la decisione prosa in 
questi giorni dal Governo ottomano 
recherà davvero una parte di quelle 
riforme, che sono da tanti anni inutil­
mente Invocate. 

Allo promesso di quel Governo e 
agli impegni ch'esso si assume c'è in­
vero poco da prestar tede. — Sembra 
però che a Costantinopoli si sia final­
mente compreso, che l'anarchia ohe 
regna nel paese non è soltanto una 
conseguenza di agitazioni provocate 
dall'estero, ma dipendo puro, e in mas­
sima parte, dagli arbitrii, dalla corru­
zione, dal mal governo del potere am­
ministrativo: e questo sarebbe già. un 
buon indizio. 

In ogni caso, le nuove leggi non ca­
veranno un ragno dal buco sé alla 
loro attuazione non si preporranno uo­
mini coscienziosi, che non solo ricono­
scano la necessità delle nuovo istitu­
zioni, ma siano anche disposti a crearle, 
a mantenerle e a difenderle. 

I buoni propositi naufragheranno 
contro gli scogli della reazione e della 
corruzione, so ì cìrcoli governativi di 
Costantinopoli non si decideranno una 
buona volta a mutare radicalmente le 
tradizioni della loro politica e a se­
guire la corrente del progresso e della 
civiltà occidentale, l'utto ciò non si 
può fare naturolmento d'un sol colpo, 
ma bisogna pure incorainoiare se si 
vuol riuscire a qualche cosa. — E la 
Turchia non ha più tempo da perdere: 
per pco che indugi ancora, ogni buon 
proponimento, ogni tentativo di salvarsi 
riuscirà vano per ossa, perchè sarà 
venuto troppo tardi. Marius. 

Ancora del Krumiraggio. 

pare che l'articolo pubblicato dal 
Friuli, sul Krumiraggio, abbia irritato 
i nervi all'egregio articolista della 
Patria del Friuli e l'abbia spinto a 
protestare contro l'accusa di mala fede 
ohe il non.autentico figlio di operai 
gli lanciava. Ha creduto dimostrare che 
il Krumiraggio non è esnrcitato dagli 
operai friulani (.se logosso i giornali 
esteri), e se in piccola parte è eserci­
tato, lo ò per cause economiche. 

Anzitutto una spiogai'oiie chiara, Non 
si possono chiamare krumirl colora che 
dopo un patto di lavoro fatto col pa­
dróne sono obbligati a prestai-» la loro 
forza lavoro par tutta la stagiono e di 
quésti l'on. Gabrini non ha parlato; 
ma krumirl sono coloro ohe s'intromet. 
tono e fanno la concorrenza ai compa­
gni di lavoro che sono in sciopero per 
una questiona di salario o di orario; 
per non venire come dice lei,. egregio 
figlio di operai, a casa senza la sta­
gione intiera. 

Qui converga la sua attenzione. 
Ammetta che ianto. gli operai friu­

lani quanto i germanici sono obbligati 
a corcar lavoro por vivere? 

Che tutti sono forse dei miseri degni 
di compassione e di conforto? •— Cho 
tanto gli uni che gli altri hanno bi­
sogno di compiere la cosi detta stagione? 

Data questo condizioni uguali, perchè 
dii gran parte dei nostri operai si ri­
scontra questa mancanza di delicatezza 
e solidarietà verso gli operai stranieri 
nelle lotto col capitaleI 

Perchè i nostri operai debbono fare 
una concorrenza inumana, incivile agli 
operai stranieri che versano forse nelle 
loro condizioni o ohe tuttavia lottano 
por un miglioramento ohe è migliora­
mento per tutti? Perchè non si aiutano ? 

Ora ai può chiamare opera incivile 
quella fatta da qualcuno cercando di 
convincere gli operai ad unirsi ai fra-
tolii d'oltro -Alpi per combattere assieme 
le guerre economiche e additando i 
luoghi ovo il Krumiraggio è piii esteso, 
cercando di risanare quella piaga in 
modo forse cho l'ammaliito ne senta 
dolore? 

La nostra provincia dà una percen­
tuale maggiore di lirumiri ohe non le 
altro provinole; e per convincersi basta 
osservare lo sta'iistiche degli scioperi 
finiti miseramente in Germania. 

Ma questo fatto ha pure la sua causa. 
E il sentimento individualista cho an­
cora predomina in gran parta nei nostri 
operai, ohe non essondo ancora guidati 
dai sentimenti di solidarietà, di orga­

nizzazione non possono battere una via 
diversa. 

Pei ciò se gli italiani in corti paesi, 
ed In particolare I nostri friulani non 
sono benevisi, non è perché qualche 
italiano corca di medicare la pinga del 
kirumiraggio, ma per la concorrenza 
spietata cho i nostri operai fanno agli 
indlgoni ove lavorano, por la mancanza 
di solidarietà ohe questi trovano nei 
nostri operai, por lo spirito egoista che 
nei nostri predomina. 

Por risanare una piaga, bisogna sco­
prir» i bacilli od oUminarli (o di questi 
seno trovano molti nel Comune di Tol< 
mozzo); bisogna pulire ripetutamente la 
parte malata, magari con dolore del 
paziento, cosi por il Krumiraggio; e 
di questa cura non bisogna lamentarsi, 
anzi bisogna ringraziare i medici ohe 
la praticano 

Poto Cwaico, i, 
a. 0. 
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ÉKoiriBrlile storlo», • - 4 agotta 1S74. — 

Ingresso a Udine del Patriaroa Rai­
mondo dalla Torre. Gregorio X pro­
mosso al patriarcato di Aquileia Kai-
mondo figlio di Pagano dalja Torre dei 
conti di Valassina. La sua venuta a 
Udine segui con grandi feste. 

Il Capodagli (Udine illustrata 1655) 
scrivo: 

« . . . questa venuta segui il 4 agosto 
1274, con pompa cosi solenne, «ho mai 
» ricordo di viventi era stata da altri 
fatta con tanta magnificenza, con quanta 
fu celebrata la sua; nell'ingresso che 
foce nella città di Udine; pracedavano 
00 giovani tutti nobili milanesi per suoi 
scudieri, vestiti ed armati a nuove bel­
lissime foggio, sopra cavalli riccamente 
gnorniti ; seguivano a questi 50 cavalieri 
con 4 cavalli, ed uno scudiero vaga-
monte vestito per ciascheduno; poi 600 
soldati, de' quali parimente ogni ijno 
seco aveva due cavalli; e 100 uomini 
d'armi Cremonesi assegnatigli dal pub­
blico li! Milano; questo ingresso cosi 
pomposo fu nobilitato da un eguale 
incontro fattogli dagli Udinesi, che con 
dimostrazioni di giubilo universalo l'ac-
olamaroDO Padro della Patria; né fu­
rono vani i presagi, perché tale poscia 
lo paiosarono in effetti le operazioni 
magnanime, e generosa, ohe sul pro-
gre-sso del suo Principato egli fece a 
benefìzio di lei ». 

Su e giù per Udine. 

Popdenane i 3 — Lo sciopero i 
rioompnslo. Tutii gli opeiai dello sta­
bilimento Aman, riprenderanno il la­
voro domani. 

Al « Tagllaniento ». Oggi è uscito il 
Tagliamenlo, poetante una dichiara­
zione del pubblicista sig. Antonio lii'U-
sadini, il quale dichiara od avverta di 
non pili appartenere alla redaz'one di 
quel periadico settìmanalo, 

S. Oìopsla' di Nogapoi 2 — 
Morte Improvvisa, Maran Giovanni fa 
Pietro di qui, iori, alle ore 13 circa, 
mentre scaricava una barca di pietra 
a Porto I^ogaro, venne colto da im­
provviso malore e prestamente con­
dotto a casa con vettura della fabbrica 
da zucchero. Nulla valsero lo pronte 
cure prestatogli dall'egr, mediso localo, 
dott, Giuseppe Celotti; il povero Ma­
ran, dopo circa un'ora, moriva per 
paralisi cardiaca. 

C o d p o i p O ) 3. — Una brillanto 
operazione della P. S. — Da vario 
tempo si rerificavano numerosi piccoli 
incendi alla fabbrica di laterizi del 
sig. AnziI di Flambrnzzo. 

Tali tentativi avevano tutto l'aspetto 
di essere dolosi. 

Informata perciò l'autorità di P. S. 
di Udine questa inviò sui luogo la 
brava guardia scelta Forreri. 

Questi fìngendosi presso tutto II per­
sonale, un nuovo impiegata, in una 
settimana di indagini le piìi accurate 
riusci a scorare gli autori dei tenta­
tivi di incendia che orano rivolti verso 
le capanne degli operai e le vicino scu­
derie. 

Essi sono duo ragazzotti di circa 18 
onni certi Cortiula Giovanni o Parus-
sini Francesco da liivignano, i quali 
pare agissero per conto di terze per­
sone. 

S. Mar ia la Langa, 3. — Il oam-
panlie. — E' cominciata la demolizione 
del vecchio e storico campanile di 
S. Maria la Longn, che come dicemmo 
a sna tempo, fu deciso di abbattere 
perchè minacciava imminente crollo. 

/te corrispondenze stano di-
•rette sempre impersonalmento al­
l'Ufficio del giornale. 

Cavalieri del Lavoro» 
La Omsdtta ufflcinle in un nuovo 

elenco di grandi industriali e illustri 
benemeriti delle iniziative operaio, in­
signiti dell'ordiue del Lavoro, reca i 
nomi di duo udinesi, il senatore Ga­
briele Luigi Pecilo e l'on, Vit'orio do 
Asurta. 

Diro delle bensmoronzu cho valsero 
a Gabriele Luigi Pecila questa onorifica 
distinzione, significhorebbo'faro la storia 
di tutte lo istituzioni cittadino vol­
genti con benefico intento la loro vita 
nella nostra città; sarebbe rifaro un 
mezzo secalo della storia stessa di 
Udine democratica e civile. 

CI limitiamo pertanto ad iuviare al­
l'illustre cittadino la devota espressione 
del nostro compiacimento, corti dì in­
terpretare quello della intera cittadi­
nanza, e .ci allietiamo coi Governo che 
mostrò di apprezzare degnamente le 
prerogative d'un Uomo il qunlo por la 
attività illuminata a prodigiosa spesa 
a profitto d'ogni degna iniziativa, può 
ben dirsi sia del Lavoro la più nobile 
incarnazione. 

Ci congratuliamo puro con l'onor. 
De Asarta di cui il Governo ha vo­
luto premiare le chiaro bonemerenzo 
por il notevole impulso da lui dato 
all'agricoltura friulana. 

CAHIERA DEL LAVORO. 
Fedarazions lavoratori del libro 

Sezione mista ili Udine. 
Sabato sera ebbo luogo una A^iseinblea 

straordinaria por udire le comunicazioni 
dai Comitato sei'.ioiialo in riguarda alla 
sua azione spiegata in occasione dello 
sciopero parziale avvenuto il giorno 18 
decorso mose a Gorizia. La discussione 
fu lunga ed animata; dopodiché venne 
approvalo il soguento órdine del giorno: 

«La Fed. Lav. dal libro riunita in 
Assemblea la sera del 2 agosto 1902, 
udito lo comunicazioni dbl Comitato in 
merito alla vertenza di Gorizia, fa voti 
ohe per l'avvenire in consimili circo, 
stanze l'aziono dal Comitato abbia ad 
ossero più sollecita per raggiungerno 
io scopo, passa all'ordino del giorno». 

Indi il presidente fa alcuna comuni, 
cazioni di lettore pervenute ed alcuno 
raccomandazioni d'indolo amministra­
tiva, dopo ciò l'assemblea venne levata 
allo oro 10 e un quarto. 

La Delegazione Consorziale 

ttTraiTia.niìiie-3,MGìe, 
Neil'ultimo Consiglio comunale di 

San Daniele vi fu chi propose di con­
vocare l'assemblea doi Comuni consor­
ziati onde nominare un nuovo Comitato 
per sorvegliare il funzionamento della 
lìnea, in sostituzione di quello, eletta 
13 anni or sono. 

^uova battaglia elettorale, nuovi vi-
glietti di libera circolazione eco 

E' beno di chiarire la posizione por 
evitare pratiche inutili e talvoltn mo­
leste. 

Non è un Comitato, ma à una Delo-
gaziono Consorziale, ciotta dall'Assem­
blea dei GomuDÌ quella che ha fatto 
tutto quello che occorreva porche il 
Tram fossa eseguita. 

Sononchè l'.lssemblea fatta questione 
formale se convenisse che la Deputa­
zione fosso composta di rappresentanti 
in carica dei Comuni, e quindi muta­
bile al variare di ossi, ovvero ohe i 
compoiionti in allora la Dnpul.izione 
fossero nominali a vita, credette buona 
cosa per il Consorzia che coloro 1 quali 
avevano portato a buon termino l'im­
presa, vincendo non piccole difdcoltà, 
coutinuassaro a sorvogliaro l'andamento 
delia Tramvia, o la esatta esecuzione 
dei patti stipulati colla impresa Non-
foldl, 0 i Diilegali vennero nominati 
a vita. 

Perciò bisogna aspottaro cho muo'iano 
por sostituirli ! 

Quanto ai viglietti di libera circola-
ziono è bone ricordare cho nelle trat­
tative avvenute a .Vienna, che porta­
rono alla conclusione dol contratto, fu 
chiesto dal Neul'eld ai plenipotonziarii 
doi Consorzio, senatore Pecilo e cav. 
avv. Cecconi, quanti viglietti di favore 
si dovessero oonoodere, e all'incaricato 
dell.' improsa fu risposto : nessuno. 

Il sig, Neufcid non ha nessun ob­
bligo di accordare viglietti di libera 
circolazione a nessuna, e so lo fa è 
par atto di cortesia. 

Aggiungiamo ancho questa notizia 
por dimostrare che gli attuali Delegati 
non si tengono vincolati noi loro do­
veri da questa favore. 

In occasione che si erano.sollevate 
alcune difficoltà nella liquidazione cól-
l'Impresa, a danno del Cousorzio, i 
Delegati d'accordo rimandarono a! signor. 
Neufeld i viglietti, cho poscia, appia­
nata la vertenza, seconda i loro desi-
dori, vennero restituiti. 

Per l'Espoelxione 1903. 
L'arohUetto R. D'Aronoo. 

Il comitato centrale dell'Esposizione 
regionale di Udine dol 1903 ha inter­
pellato r ili. architetto nostro concitt. 
Pvttimondo d'Aronoo se volasse prostarsi 
ad esoguire i p ogetti por gli edifici in 
legno dell'Esposizione atossa. 

L'egregio artista adori ben volentiei'i 
chiodando le basi a gli astromi por il 
progetto in parola. 

La notizia ha prodolto la migliora 
impressiono od un vivo senso di grati­
tudine verso il benemerito ooncittadino 

luserzìoni a pagamento. 
Circolo speleologloo ed idrologioo. — 

I soci sono invitati all'Assemblea gè-
ueriile che avrà luogo martedì 5 agosto 
p, V. alle ore 14 (2 pom.) presso la 
sede della Società Alpina Friulana (via 
Daiiiele Manin, 22) por trattare dei se­
guenti oggetti: 

1. Comunicazioni dolla Dirozione; 
2. Elezione del presidente ; 
3. Eleziono di 2 od, evontuaimontis, 

di 3 consiglieri. 

I L FERRACSOSTO. 
Una trentina di amici festeggiarono 

sabato sera con un banchetto il tradi­
zionale ferragosto nel giardino dell'o­
steria « Agli Schiavi » in Praochinso 
di Antonio Pullegriui. 

Il giardino era gaiamente adobbato 
cun archi trionfali e festuui. 

Regnò sovrana l'atlegria fino al mat­
tino, ed li oonduttoro Pellegrini si fece 
onora per il servizio o per le doti ga­
stronomiche dolla festa. 

•«• 
Tempo che guasta. 
Il tempo di iori ha guastato la festa 

d'iiiauguriiziono doll'esorcizio d'osteria 
del sig. Torossi Martino in via Frau-
ca'sco Mantìca. 

Non si potorono eseguire i fuochi, 
le luminarie ed il concorto musicale 
prestabiliti. 

Fu poro frequentatissimo l'esercizio, 
che ha cominciato beno, erodiamo, i 
suoi affari. 

U n p o r f t i i l r e . 
Le feste di Butlrio. 
Como annunciava il manifesto affisso 

per la città, iersera a Buttrio s'acce­
sero grandiosi fuochi artificiali ed altri 
divertimenti 1... 

La festa del Radentope. 
La trjidizionalo fosta del Redentore a 

Venezia compiesa la solennità religiosa 
e la storica voglia rosta fissata per i 
giorni 9, 10, 11 corr. col soguento pro­
gramma : 

Giorno 9. — Tradizionale veglia nel 
Canaio dolla Giudeoca con concorto 
della Banda cittadina sulla gaieg^'iante 
e spettacolo pirotecnico da eseguirsi 
dalla Ditta Leopoldo Tomb lini di Formo. 
Illuminazione straordinaria della piazza. 
Piazzetta e Molo. 
- Giorno 10. — Illuminoziouo straor­
dinaria della Piazza, Piazzetta a Molo,-
concerto nella Piazza della Banda cit­
tadina. 

Giorno 11. — Serenata nella galleg­
giante lungo il Canal Grande, illumi­
nazione straordinaria dolla Pi.azza, Piaz­
zetta e Molo. 

Al sabato mattina da Udine partirà 
un treno speciale a prezzo ridotto. 

Una b o p s a di « t u d i o . E' aparto 
<i tutto il giorno 31 agosto 1902 il con­
corso ad una borsa di studio dell'o­
pera Pia Logiito Pratense a favore di 
studenti della R. Università di Padova, 
appartenenti alla Provincia di Udine, 
con aflotta dall'anno soolasticol902-903. 

Lo istanze in carta bollata da Cent. 
60 dovranno essere prodotto alla Se 
grotoria della Deputaziuno Provinciale 
di Udine. 

I s t r u z i o n e agpap ia supe> 
pioPCi Al congresso internazionale di 
Agricoltura ciie si terrà in Roma nella 
primavera dell'anno venturo sono chia­
mati a far parta della presidenza il 
senatore G L. Pecila, corno presidente, 
il cav. V. Stringhor corno sogretario 
ed il dott. E. Fileni come vice segre­
tario. 

Per i maeetpi e maestpe. 
Nella prima decina di agosto seguiranno 
gli esami di concorso al posto di mae­
stro e maestri nelle scuole dol nostro 
comuiio. 

La commissiono esaminatrice è così 
composta : 

Assessore avv. Franceschinis presi­
dente, prof. L Pizzio segretario ; prof. 
Giovanni Tambara per l'it&liano, prof. 
Gorvaso par la pedagogia, prof. Giu­
seppe Rovere per la storia a geografìa, 
prof. Roberto Lazzari per la matema­
tica e per le scienze fisiche e naturali. 

ALCUNE DICHI&RAZiONI. 
Anche una volta la dopiorovoio pre­

dilezione doi coileghl clericali, ha con­
dotto la polemica alla degonerazlono 
peggiore : ' all'attacco personale. L'or­
gano arcivescovile, a conclusiono dello 
lotto e delle discussioni reconti, non 
sa far di meglio che stillare pareeohio 
Insinuazioni o villanie contro l'indivi­
duo — di sasso maschile — che di­
rige li Friuli, il quale sarebbe poi il 
sottoscritto. 

Altra volta, e ropllcatamento, avevo 
ammonito quel coileghl a non lasciarsi 
trasportare da questa fragola malsana 
cho avvilisce ogni migliore proposito; 
ma ovldenlomanta per essi questa se-
orazione di livore personale devo oasoro 
un bisogna organico impellente, altri­
menti non si saprebbe spiegare perché 
v'insistano ad onta dolla disapprovazione 
d'ogni animo retto. , , •• 

F I a l'altro adunquef a in mezzo a un 
mucchio di parole grosso — segno ri­
conosciuto di ragioni magro — il foglio 
della Curia dice ohe si deve alla mia 
inottitudino la sconfitta doi popolari 
nelle elezioni provinciali del II Man-
.damcnto. 

Io adunque sono responsabile di tale 
calamità; ma perché non accusarmi 
anche di altre calamità pubbliche, della 
peste scoppJAla in Egitto, o.... della 
pioggia di scarafaggi imperversante 
sulla Ponsilvania? 

Vial Portate una vesto tanto melan­
conica fl dito dolio cose buffo cosi! 

• » • • 

Ahi la sappiamo bene la causa, di 
quella, nostra soonfitta;. la.sappiamo 
cosi bòne che abbiamo subito ricono­
sciuta la manchevolezza dell'opera del 
nostro partito, o quosta aintìeia co­
scienza varrà a porvi il necessario ri­
paro. Abbiamo perduta in quelle ele­
zioni, perché non avevamo provveduto 
a quella propaganda cui provvederemo 
por l'avvenire al fino di non esser colti 
un'altra volta nella stes.so condizioni di 
inferiorità. Ed ha da essere una viva 
peristente propaganda; npn fatta .con 
mire anticlorioHli ma con. propositi 
esclusivamente educativi. . -

Bisogna oombattere|il pregiudizio, li­
berare la cosclooze dal giogo in cui le 
tiene l'ignorauzD facilitando il compito 
di coloro i quali da tale stato di cose 
hanno tutto da guadagnare; ha da es­
sere una propaganda di progresso ci­
vile, tendente quindi ad abbattere gli 
ostacoli di ogni sorta frapposti per 
questa via. 

Se tra questi si troveranno anché'i 
postulati del clericalismo, certamente 
sarà necessario combatterli;. 

Ma senza alcun preconcetto, comò 
senza pregiudizi di sorta abbiamo sem­
pre vivificate le nostra lotte, in cui 
sèmpre, esclusivamente, abbiamo'Inteso 
all'adempimento d'un preiilso dovere. 

Ma quando — a'flne di questa pro­
paganda — indubbiamente vinceremo, 
io non pretenderò che quei . colleghi 
dichiarino per questo il merito mio. 

•)*' 

Del resto, slete poco furbi nelle vo­
stre classifiche .sull' inottitud.ine, ag­
gravate dàlia dióhiàrazioqe della deca­
denza del giornale ; dovreste capire che 
questa espressioni, in bocca vostra, non 
possono significare per il giornale che 
l'elogio mìjfUoee. 

Corto. Se non ci fossero altri sogni 
palesi, se la diffusione del giornale non 
si l'osse già molto aumentata e non 
andasse ogni di più notevolmente au­
mentando, se iutaruo al Friuli non 
crescesse nel modo più lusinghiero il 
favore del '{lubblioa e gli amici non 
confortassero eoo tanta behevolenzà la 
mod«stà opera mia, basterebbe il fatto 
di queste dichiarazioni dell'organo cle­
ricale a dimostrarci la bontà del nostro 
indirizzo. 

Poiché, se — Dio disperda l'evento 
— arrivasse un giorno in.cui i 'elari-
cali dovessero farci il bocchino dolce 
in quel di sentiremmo la coscienza ri­
morderai ed avvertirci: 

— Badate! siete sulla cattiva strada. 
Tanto si tengano bene a mento quei 

cólleghi per risparmiarsi altre diaiUn-
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aloni; o accolgano una buona volto In taro II lavoro porla definitiva nistema-

cordiale esorta?ioiie all'abbandono d'ogni ì «ione, o tutto ciò perdio gli abifaMti 

basso compiacimento di astiosità per 

F P r u L I 

sonali, rusortazlono allo polemiche de­
gno, allo lotte per lo idee, che solo 
possODo coarortaru quest'opera nostra 
e Taroi migliori ! 

0. B. 

L'inchiesta scolastica. 
L'inchiesta scolastica sarebbe stata 

decisa dal .Ministero ohe avrebbe già 
prese le misuro opportune per la sua 
eSettUazione. 

In attOMa dui risultati di tale inchiesta, 
desistiamo da ogni ulteriore commento 
Sui fatti ch'i la provocarono, per non 
turbare il campo delle indagini ohe 
dovranno ossero oiperita ddgli incari­
cati del Governo. 

B siamo certi ohe all'istesso criterio 
si atterrà tntta la stampa localo, es­
sendo la convenienza di un tale ri­
serbo superiore ad ogni particolare ap­
prezzamento. 

LA TRISTE FINE DI UN BAMBINO 
Il dolo'pe di una m a d r e . 

Una grave sventura ha colpito ieri 
Una povera famiglia, ed ha vivamente 
impressionata la popolazione del casali 
S, Osvaldo 

Verso il mezzogiorno Maria Ferugiio 
moglie a Giovanni Zilli, ootas di con-
aueto deponeva addormentato nella sva 
culla nella propria stanza, il figlio suo 
di 9 mesi, 

Dovendo poi, il marito, Oiovanni, 
attendere a certe operazioni nella 
stalla ove tiene gli animali, è la moglie 
dovendo attingere acqua alla Contana, 
restò a sorveglianza del piccino dor­
mente la sorella Teresa di 7 anni, 

Il caldo soffocante e le rausche in­
solenti turbarono il sonno del bambino, 
che cominciò a dimenarsi per il letto. 

La culla è di quello usuali in noce, 
con gambe alto da terra parecchi cen­
timetri il pagliericcio non arriva a 
coprire tutto lo sfondo della culla percui, 
da piedi restava un viiao fra la parete 
ed 11 pagliericcio. 

Volle sfortuna che nel continuo ed 
agitato dimenarsi per i.i letto, il povero 
piccino sdrucciolasse nel vano restando 
impigliato fra un asse dol fondo o la 
parete della culla. 

Con la testa- restò impiglialo sulla 
perete impossibilitato a muoversi. 
.Accortasi della posiziono infelice del 

fratellino la Teresa cominciò a gridare 
disperatamente. 

Accorsero i genitori e certa Elisa 
Molinari, con Maria Durigon. 
. Il bambina fu tosto sollevato ma in 
condizioni disperatissime per quanto 
.dasse sensibili segni di vita. 

Impossibile descrivere la scena che 
ne segui. 
. Chiamato d'urgenza giunse subito il 
dott. Riccardo Borghese che non potè 

..purtroppo ohe constatarne la moi'to per 

..strangolamento. 
. 'Gl'infelici genitori che godono fama 
di amorosi, e specialmente la madre, 
cosi crudelmente colpiti rimasero in 
preda al ^ib accasciante dolore. 

Il brigadiere dei carabinieri Ferrari 
recatosi poco dopo per le constatazioni 
di legge, dallo indagini subito iniziate 

del Vicolo devono ancora, e chissà fino 
a quando, transitare noi fango fino ai... 
ginocchi. 

Il piooolo impanUe'nle. Gioitii 
sono la signora Salimbenl abitante in 
l'iazza Oaribalili n. 23 si accorgeva che 
le mancava un paio di scarpe. 

Sabato In d(inieslii:a ili IIIUI.L signora 
corta Luigia ZImolu di G. .M , d'anni 
20, foce denuncia all'uttloio di P. S. 
che uno sconosciuto s'ora iiilrodotto 
nella sua camera da lotto e le aveva 
involato oggetti d'oro del l'ulore di lire 
20 cho aveva momentaneiimcnte de­
posti aopra un armadio, 

Gli agenti di P. S. non mancarono 
tosto di'attivare lo più rainulo indagini 
e nella sera stassa riunair.ono a s^crprirn 
il colpevole lauto del torto delle .scarpe 
come dogli oggetti d'oro, cho furono 
anche sequestrati 

Egli è il nolo discolo e già pregiu­
dicato per furti Amedeo Buiatti di A-
lessandro, d'anni 13 abitante in via Gè-
mona 37. Fu arrestalo. 

O o m p i i o e . Fioravante Roiatti di 
Giuseppe, diciiiaottonne, fabbro, venne 
ieri arrestato perchè imputato di com­
plicità nei furti commessi da Buiatti 
Amedeo di cui parliamo in altra parto 
della cronaca odierna. 

U b b p i a o h i » Veniva ieri dichiarato 
in contravvenzione certo Palla Napo­
leone fu Emanuele, d'anni ,50, di qui, 
perchè ubbriaco di\va ripugnante spet­
tacolo di sé in pubblica via. 

— Questa notte veniva anche in 
Piazza V. E. dichi^irato in contravven­
zione per gli atessi motivi Piccoli G, 
B. fu Antonio, cinquantenne; calzolaio 
di qui, 

A l l ' O a p e d a l e i Bugenio Valentini 
facchino d'anni 54, abitante in via Vil-
lalta, lori sera alle 8 45 vcnno cotto 
da improvvi.io malore in via Paolo 
Sarpi. 

Dal vigile Monaro venne accompa­
gnato all'Ospedale, 

— Uno sconosciuto allo tre di questa 
notte sì presentò» per essere medicato 
da ^ferita lacera contusa al cuoio ca-
pcllutto. 

Guarirà in dieci giorni. 
Fu dovuto cacciare a forza dallo 

stabilimento perchè commetteva delle 
prepotenze. 

M o p t e i m p r o v v i s a . Sabato 
notte è morto improvvisamente li por­
tiere municipale Canoiani Bernardino 
di anni 68. 

Da molti anni prestava servizio in 
Man.icipio ed era da tutti benvoluto. 
B a l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 

dal 27 luglio al 2 agosto 1902. 

Nati vivi muschi 10 femmine i 
, morti , 1 , - -

Esporti „ — » l 
Totale l!f. 16 

Fubblicationi di matrimonio. 
Pietro. Oìraldi fooohisla con Franceaoa Tremel 

oasalinga — Andrea Covro oegozlanlo eoa Ga. 
terins D'Odorico oaBaliiî >i — Valentino Maso-
lÌDÌ vigilo urbano eoa Giovanna lori casatìoga 
— Domenico De Toma negoziante con Teresa 
Do Marnili OBaaliDga, 

ìiatrimoHi. 
Nioodemo Romanelli ioaoi'viento con Giaclitta 

Braida casalinga — Qìacomo-Giovaatii Romano 
! sarto oon Italia Gabbino sarta — Gaetano Bri-
i ganti dottoro in scienze agrarie eoo Erminia 
I Bidolì agiata. 
I 3for̂ j a domisilia. 

Qio. Batta Bozzo fa Francotco d'anni 76 

^ ^ ^ 0 . abbia trovato nuMache possa ; S r S i 7. S l S ) ^ - ' ' Ì S T " o ^ r ^ 
essere imputabile agli sventurati gè 
nitori, la cui disgrazia è generalmente 
compianta dalla frazione, 

: La Giunta Amministrativa 
ha preso delle deliberazioni di cui — 
per preciso incarico dei segretario 
."iella Deputazione provinciale — il col­
lega della Patria del Friuli ora tenuto 
a darci comunicazione in tempo per la 
pubblicazione odierna 

Invece, all'ora di andare in maeohina, 
tale comunicazione non ci pervenne 
ancora 1 

Senza commenti. 

Il o o n o a r f o d ' a d d i o d e l l a 
C a n t o r i a » Applauditlssimo fu sabato 
sera il concerto della brava banda mu­
sicale dol 17 fanteria che lascierà la 
nostra città per recarsi prima ai tiri 
di S, Daniele e poi alla nuova sede di 
Spezia. 

Applaudita la marcia « Addio a U-
dine r del maestra della banda Acam-
para. 

S i a t a v a m e g l i o q u a n d o s i 
• t a w a p e g o i o . Ci scrivono : In Vi-
(iolo Sutli, è quasi un mese che sono 
cominciati i lavori alla chiavica. 

Un po' por il tempo e un po' per i 
pochi operai adibitivi (uno o due) ci 
vorranno ancora delle settimane prima 

^ ohe questo lavoro sia ultimato. 
Sarebbe bene si effettuasse una visita 

da parto deii'ufticio tecnico municipale 
e obbligasse l'imprenditore di sollocl-

di Marco di mesi 3 -' Giovanni Baldan di Fe­
derico d'anni 16 operaio — Luigi Piatti fa Fran­
cesco d'anni 74 osto — Attilio Caaaraa di An­
tonio dj iBSfli 1 8 giorni 4 — Giuseppe Dol 
Zotto fu Francesco ò'anni 75 agricoUoro — Gino 
Salvador di Pietro di maai 1 e gioroi 6. 

Morti mlVOipitah civili. 
Teresa Chicco fu Valentino d'anni 79 ooutadina 

— Maria Coppotti Patat fu Leonardo d'anni 48 
casalinga — Oio Batta Nigrî  fu Antonio d'anni 
70 calzolaio — Attilio Pantanali di Enrico d'anni 
1 e mesi 6 — Luigia Fontanini di GiuBsppe di 
anni S e meaì 6. 

Morti tuWOspitic Espotti. 
Leone Àiammì d'anni 1 e giorni II. 

Totale N. U. 

Corr iere commerciale. 
RIVISTA SERICA. 

I nostri maroati. 
Sete. — Pochi affari furono combi­

nati nella passata sottimana. 
Ijualoho lotto di urgente bisogni- fu 

venduto a prezzo formo, all'opposto le 
sete di fuori iiapiego srjgnano piuttosto 
debolezza. 

Ancora in buona domanda i reatini 
con quotazioni fermissimo. 

Si fecero : 
L. 45.— extra 11(13 ; 

' » 44.— classico » i 
» 4325 sublimo 10|18^ lOi) aspo 
» 42.—- realinio 11(13 \ 
» 40. - scarto iy|1.5 

Casoami. — Buona domanda in strusa 
da lire 6.80 a lire 7.25 quest'ultimo 
prezzo per produzione classica. 

Gli altri prodotti senza ricerca. 

Mercati di fuori, (Nostra onrrispond). 
Kref'eld. - - Anche In questa setti­

mana non abbiamo alcun cambiamento 
da notare sulla nostra piazza. Il mer­
cato rimane sempre calmo essendosi 
conclusi soli' pochi affari ed in piccola 
quantità por merce a consegna. I prezzi 
non solo rimasero fermi ma ottennero 
qualche miglioramento. 

Zurigo, — Contro le nostre previ­
sioni, che, cioè il mese di luglio sa­
rebbe stato calmo sino alla fino, in 
questi ultimi giorni si è risvegliata 
una domanda abbastanza viva. La lotta 
per i prezzi fra compratore e venditore 
è mollo aspra e se dogli affari vengono 
conclusi lo si deve solamente all'arren--
devolezza degli acquirenti rimanendo i 
detentoi'i assolutamente fermi nelle loro 
pretase L'esistenze in tutti gli articoli 
sono minime in alcuni poi addirittura 
nulli, filature e filatoi essendo impe­
gnati per alcuni mesi per visite fatte 
anteoodeiitomonto. 

Lìjon. — Niente di nuovo sul nostro 
mercato. I fabbricanti ai quali non sono 
giunti ordini rimangono sulla più grande 
incertezza circa la stagione di prima­
vera e perciò continuano nella loro 
riservatezza coprendo i più immediati 
bisogni, I prezzi si mantengano fermis-
mlssimi in grazia del rialzo sui mor-
meroati d'Oriente. Sono proferite le 
filature Canton che sono a prezzi re­
lativamente bassi ma anche colà si 
rialzane ora le preteso. Il mercato di 
Jokohama ò abbastanza animato porgli 
acquisti dell'America. 

Milano. — Settimana più attiva della 
precedente essendosi' .t-viluppata una 
domanda abbastanza viva da parte della 
fabbrica europea ed in parto anche 
dall'America. 

Tutto sembra preaunuiiciare «n mi­
glioramento del commercio serico. In 
iiozznli gialli vi è minima ricerca ma 
al contrario vi è maggior interessa per 
bozzoli del Levante e specialmente 
bianchi. 

New York. — ^/faggiori domando, 
ina transazioni limitate stante i prezzi 
che non coincidono colle idee dei com­
pratori. Al primi agosto coinincierà a 
giungere sul meroato il nuovo prodotto 
0 crediamo che allora si avrà maggior 
attività. Silh 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Lotto 
dol 2 agosto 1902 

Venezia 52 87 21 71 5 
Bari 83 50 62 38 5 
Firenze VA 34 3 63 76 
Milano 40 28 31 1 j l 
Napoli 3 « 23 12 36 
Palermo 41 24 21 30 4 
Roma • • 82 41 0 87 32 
Torino 68 82 4 58 70 

Giuseppa Borghetli direttor» rtiififiniiabilg 

Un nuovo fuciìe elettrico. 
Un meccanico scozzese ha fornito 

al ministero, della guerra il modello 
d'un fucile elettrico a serbatoio, nuoto 
sistema, cho egli ha inventato. Il ser­
batoio oontononte le cartucce prri.<ionta 
queste particolarità : esso girando sul 
proprio asse permette di tirare 28 
colpi al minuto. Lo scarico svvions.o-
lettricamente, la portata della nuova 
arma é di 3500 yards, ossia tira a 3185 
metri. Cosi dunque si studia sempre il 
perfezionamento del mezzi di distruzione, 
corcando sempre distruggere ciò che 
alla natura è tanto caro creare. La 
scienza porta un concorso efficace allo 
malattie d'ogni sorta cho incessante­
mente assalgono l'organismo umano. Noi, 
per altro dottrino, perseguitando lo idee 
diaraetralmeoto opposte opposte met-
tlomo fortunatamente al servizio del­
l'umanità sofferente il frutto dei nostri 
lunghi lavori e delle nostro e.iperienzo 
concludenti. Fra lo scoperte cho sono 
di maggior aiuto alla conservazione 
della salute umana si possono mettere 
In prima linea le Pillole Pink di cui 
i preparatori Sigg. Gablin e C , farma­
cisti di I oluitse, Rue 23, Parigi, rice­
vono tutti i giorni delle centinaia di 
lettore presso a poco del, seguente te 
nore. 

«Dopo di avere impiegati invàno 
molti rimedii contro l'anemia di cui 
io aoffriva da parecchi anni, volli pro­
varo le Pillole Pinlt, Dopo breve tempo 
ottenni i risultati più felici, tanto che 
per accrescere la mia riconoscenza non 
manohorò di raccomandare, à tutti 
quelli che .loffriranno d'anemia, quello 
Pillole che furono la mia salvezza. 
Anna Cornacchia Ilavaglio in .San Be-
nodolto del Tronto, provincia d'Ascoli ». 

Colla ricostituzione del sangue le Pil­
lole Pink guariranno molte malattie 
come : la clorosi, nevralgie, roumatiami, 
la debolezza generale e nel fanciulli il 
rachitismo, ed il ballo di S, Vito cau­
sati tutti dalla povertà del sangue. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzato ai si­
gnori A. Merenda e C". Le pillale Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e corap., 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si apedisoono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dello contraffazioni. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

mm\ì RiPPà - HercatoccbiQ - mm 
trovasi oltre ad oggetti Elettrici^ di Fi$ica e 
Qeod^itcit Tocoorraata completo per Fotografìfi. 

Avendo fatto Mcenti importanU acquiali p«6 
fornirò Lastra Fotografiche Nys fl Cappelli in 
wietze dotiine. Formati; Q-^S — 6-{-9 — 
eVi4-* - s + s — 9-4-« — ia+f6 — 
<S4-/S — 18-^24 occ. 

Cartoncini Briatol-Porcellanati do! formati 
Mignon — ViBÌta 6+9 Margborita "Amitior 
^-{•12 — Quadrati 4-f4, 7+7, iO^iO ~ 
Oabiootto — Album — Qabiaetto Americano 
i « f / e - AmUeur iS-^iS - 18^,-24 Budoìr 
— Salon acQ. 

Macchine da 6-\-& a i8-\-2à «ompre pronio 
ic negozio. 

Prezzi ridottissimi e sconti a eeconda dogli 
acquiati. 

Vendita ghiaccia naturale 
all'ingrosso e al minuto 

Malat t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Coninltatloni tutti i giorni dallo 3 allo B «ioot-
taaln l'ultiina Doaieaioa o rslalivo Sabato di 
oguì mots9. 

Piazza Vittorio Emanuel» n. i 

VISITE QRATUITE Al l>OVERi 
Lanedl, Veneirdi, ora 11. 

alla Farmacia Filippuzzi. 

m Gabinetto Ortopedico 9 

1 ROSSI B E R L A M L 
' ^ V E I N E I Z I A ^ 

PoadamoQta Prafiittora, !69!i ^ 

— r 
Fabljrioa Cinti - Ventriere - T 

Calzo elastiche - Arti artificiali ^ 
- Corpetti ecc. eco. 

Arliooli in gomma, 

Prof. E. CHIARUTTINI 

SpBCiellsta w le Malattie tulm 
oonsult4zioni' 

ogni giorno dalle oro l i •/> ilio 12 Vi 

Piazza Mercatonuoiro (S, Giacomo) n. 4. 

<y 

Mauro Lnigl fa Mattia 
U D I N E 

V I » E>i*ef<attiu*n 0 . ^ 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro di Metalli — Deposito 
Articoli por Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pi'essioiio « nichelata 
por tolletles — Water Olosets 
porcellana bianchi è decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di prò-
venionza tiazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori 

iy iy 

< Ricorrete all'lNSUPERABILE 
T I N T U R A 

'• R stazione Sperimentale Agraria 
I di Udine, 
I , I campioni della tintura presentati 
• dal sig. Lodovico Ra, bottiglia N. 2 — 

N. 1 liquido inoplóro, N. ? liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 

> nitrato e altri sali d'argonto o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. 0. Nallino, 
Deposito presso il signor 

LODOVICO R E , P.arruGchiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Taatpì od Ai*te. 
T e a t r o M i n e r v a . 

Sabato 9 corr. andrà, in scena la 
«Sonnambula». 

Ecco l'elenco artistico : Soprano Co-
livannina, altro soprano Maria Avozza, 
tenore cav. Pietro Lombardi, basso 
Tersi Alfonso. . 

Ooinprimari ; Gaspariiii Antonio o 
Cantoni G.; maestro concertatore e di 
rettore d'orchestra Edoardo Bocoalarl. 

.Al Sociale 
nella prossitna Quapaaima. 

Sabato al le oro 13 si sono riuniti 1 
palchettisti del Teatro Sociale por 
prendere dello deliberazioni circa lo 
spettacolo d'opera nella voiitura qua­
resima 

Fu deciso di rinviare ogni disous-
aione a giovedì prossimo, 

M'unipipio di Udine. E' aperto 
il concorso al posto di'Hagionioro capo 
stipendio annuo L. 3'iOO; aumoutabile 
tre volto di un decimo ciascuna ad o- i 
gai sessennio di i-orvizio compiuto dopo 1 
la prima ciiol'urina quinquennale e con i 
diritto a pensioni', • ì 

Chi intende aspirare dove consognaro | 
l'istanza documentata entro il 31 agosto 
1902. Dietro domanda si spedisco il pro­
gramma di concorso. 

N l u n ì o i p i a d i U d i n e . Nel giorno 
H agosto 1902 ore 10, pubblica Asta 
a schede segrete conagtjindicazione de­
finitiva seduta stante per l'appalto dei 
lavori appartenenti all'arto del murare 
por la costruzione di un Edificio ad 
uso di Scuoio Elementari per Paderno 
e Chiavris, lavori stimati del costo di 
L. 23000. Deposito presso l'Esattoria 
L. 1500. 

Ringraaciamento. 
La famiglia del defunto Bernardino 

Canoiani, vivamente commossa per le 
tanto dimostrazioni di stima e d'affetto 
ricevute nella luttuosa circostanza della 
morte del loro amato estinto, ringrazia 
tutti quei pietosi che in qualsiasi mpdo 
concorsero a rendere meno acerbo il 
loro dolore. 

pre-.so il sottoscritio macellaio 
BELLINA I3IUSEPPE 

V l n M e r ^ e i f l e , N . O i 

WiUm) \\\n\n\À 
CHIRURGO-OENTISTA 

".• "Ji I \ r 
Piazza S. Oinoomci . Oiqa Qiasomo'li N. 'A. 

im\& m fflolit aani M lott. priir. STOtiocicli 
DKLLil S0U0I.15 11! VIKSNA 

Vi.'iitfi a epnsultì d-tila 8 alla i 7. 

GLORIA' 
amaro stonìatico 

p r e r a i l a t o o o n m e d a i s i l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine, 

Da nsarsì solo - all'arpa oi al seltz 
InvoQziono del fu chimioo farmacista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giortiano ([«"agagna) 

R. Osservatorio BacÉgloo di Fapniia. 
S E M E B A C H I 

e s o l u s l v a m e n t e c e l l u l a r e 
con scrupolosa selezione ilsiologica 

e microscopica. 

Giallo con bianao giapponese) p, , |„„ 

Pollgiallo ohinese sferico ) '"o™"'" 

Ŝ Wiàl risultali - Cootlizioiii w\m\m 
Budelli Pasquale 

geoinelra-agronomo. 

Provate i prodotti di Grecia! 
INCREDIBILE MA VKHO 

S t r a o r d i n a r i o r e { s ; a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Yddi anviSQ in 4." pagina). 

Ing/' Fachini e Schiavi 
studio teonioo induatrìale 

Progotti • Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

ToW. 158 - U d l u e - Via Mania. 

Acqua ai reianz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Sagliono medico del defunto 
R Q U m b e r t o I — uno dol compa. 
G. Quirioù medico di S . IH. Vi t lo«*!a 
E m a n u e l e i l i - - uno del car. Gius, 
Lapponi medico di S> S i L d o n e XiU 
— uno dol prof, comm, 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Iloma 
od ex M i n i s t r o dulia Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A> V. 
RADDO • U d i n e , 



IL. F R I O L T 

MTITT IT* MOH P I Ù 

C A P E L L I B I A N C H I 
L ' .A. C Q XT -A. r 

Anticanizie Hipne 
pldaiiM in b r e v e t e m p o e a a n z a distupbi 

Al CAPELLI BIANCHI 
IL COLORE P R I M I T I V O 

É UD preparato npociale iudioato por ridonare alla barba 
od ai oapolH bianchi od Indeboliti, colore, belleua a viialìtft 
della priran glovinezxa, lonza maochlaro n$ Ja biaocheria D$ 
la poUt*. Questa impareggiabile, coi;Qpoiizione-,pQ{ aapelli non; 
è uaa tlniora, ma un'acqua di snave profumo che DOQ ataaohÌA 
la blanohoriii n4 la pollo o ohe ai adopera colla,iQa»ima faoi-
lilh 0 apeditozia. Essa agisfìe sul balbo dei oapelll o dqlla 
barba fornondono il Dutrfmaofo n^ocvaarie o oioò ridonando 
loro il coloro primitivOi j^vo^ondone la eviluppo o rendon* 
doli fleMjbilf, motbidii od arreataDdana fa caduta. iuoUrg. 
puliice prontaioente ia^cotenna,,ffU^P^rtro la forfora. 

DI F A C I L I S S I M A APPLICAZIONE' ' 
basta una sola botligli' poi* attenara 

m affetto sorprendeate 
. iC f̂ U, I{. A. l«i bstUdis, .oaqt. 80 ia piti por apcaisione, ì. bottinile L 8 

• ' 3 W S ^ B t ' E . ' ' ! ! francha «i-porto dn (alt! i 

Dt)iiaih*^Morale da MIGONE " Via Torino, 12; ' Miiano 

yernice 
I isfantansa 
ônzB bisogno d' o-

perai e oon tutta fa-
cillttk si. può lacidaro 
il ^popriQ .mobiglio. 

. Sf endesi presso l'Am-
mmTJfraz. dèi WriVLÌÌ 

, 1 ' . al prezza di cent. 80 
soaoilltièli». 

oo®®oo®o 

Provate I prodolti di Grecia! 
La Gasa P. P. AB8ENANT di ATENE, Via San Marco, 17, primario stabiiimooto industriale por 

l'esportazione del prodotti di Oreoia spedisco ovunque, contro pagamento anti.;ipato ai prezzi esposti, le es-
gueiiti privilegiato specialità ohe garantisce assolutamente superlative e purissime con obbligo di restituire 11 
danaro a chi non resta completamente soddisratto. 
Olio d'Oliva di Zants (A) vergine in cassa da 8 stagnate di netti Kg. G cioè 40 Kg. Fv. oro 76.40 
Vino Sanlorino extra di lusso « » « '<i4 bottiglie di circa 1 Litro » > cìrpa|2<l litri » »,i;j64.-r-
Olive di Corfù primissima soolfa 
Mlelo Originale del Monte Hytnet 

« 'H bottiglie di circa I Litro 
0 12 stagnate di notti Kg. 1,2S0 
» » > » » » '«£,500 

I cìrpa|2<l litri 
Ì5 Kg. 
30 » 

J8.2B. 
7S.B0 I 

Si 
Pr. oro 

Uva Passola di Corinto cassetta di ó Kg. 9.25 . 
Dolci Loucoums di Sira » » > » 15.— 
Uiscotto inalterabile di Atene » » » » 15.~ 
liinoraiita Cassata mienica » > » » 18,— 

Fr. oro w 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine cassetta di 5 Kg 10.50 • 
Vino Siuitorino extra di lusso barilotto » » » li,— B 
Olivo di Corlù priraiss. scolta cassetta » _» » 12.90 § 
Miolo oi;iginale del Monto Hymet » » "» » 14.75 ^ 

Inviare commissioni accompagnato dal relativo importo in vaglia al Primario Stabiiimento Industriale 
P. P. ABBEMANT, Via Sun M a r c o , n, Atene (Qreoìa) 

INnRIiillRiMÌI Mi TlìBn '̂  titolo eccezionale di réijlarao gli acquirenti per oltre Franchi Cinquanta rlco-
nwinuUilUtt/.Bia tanu.,,»,..,,.,.» ^,,.„,i, j , , ogni singola spodizlono il più STRAORDINARIO REaALQ;Con-
si'stento in'nn taglio abito completo per uomo, ossia METRI 8 CHEVIOT PURA LANA, ultima novità della 
presente stagiono, fabbricato esclusivamente per la Casa Abbtjnan.t, gauantilo siupcrioro — Successo Mondiale. — 
Indicare nelle rlchlQSte ti coloro .t scelta fra i seguenti : bigio', piombo, nocciuola, marrcno, blen, nero. 

spedirsi in Vogiin. A qu'uato prezzo d'impossibile conoorronza aggiungere Ffandhì 2.25 per rioevei'e..111 pacco 
franco di porto a domicilio.^La medosiina qualità dello cheviot ohe si spedisce costa doppli)mBOle iq4iui^8slj 
magazzino di stoffe : PROVARE e GIUDICARE 1 

. A v v e r t o r i a e : Lo spedi.zioni si esegui.scono oonjla massima celerilà ed esattezza lo stesso, giorno del 
ricevimento dell'ammontare corrispondente. I signori committenti tono pregati di scrivere chiaro il loro aomo , 
e indirizzo e di citare il presente giornale. Non si accettano coatro assegni, , 

Affrettare le richieste con vaglia postale alla sola Casa depositaria per respo.rtazione 

P . P . ABBENANl, Via San Marco, 17, ATENE (Oreeia) 

Avvisi in quarta pagina a p.rj^zi miti. 

Br:B--Hr3iBr̂ nBr'7ir"!i.=5' R 

:«aov» lnv«nxliine brevet ta ta della Ditta Achille Banfi, ìlilano. ~ ti tu t to elò che «1 può desi<i«rare I» u» «tt|ione 
«la .toelettit. .— licntte la pelle vî ramente morliflda, Itlanea, velImriiMlfk. merce la nuova combinazione dell'amido co\ sapone. .— 'Dura 
più d'ogpL.iUro anpooiB porche è composto coti sostanze speciali ad è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — Supcriore ai più rinomati 
saponi "osfsH, — il prezio poi ò alla portata di tutti. Si vcnilo a cent. %0t ilo e ao al pezzo profumato o non profumato iiyippas,ita elegante .ica^^a. 

n.'ft. AIO.N , € « ? i I { « ^ n ^ H H I CWI'DIVERNI MAI>«»!«I .4kS.Ij'A<MinO IN (JOHMKnÒ'in. 
iVerfo^ cartolinar-vajìlia di lire t la Ditta A. Banfi spedisce tre pezxi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i primipali droghieri, 

farmacisti >• profumieri dfl ^egno, e dai grossisti .di ilifano Paganini Villani e C — Xini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp 

a Poherg Eosea 
a,.!)»,»» ili cblnA 

per lintiianehire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dolio SAtibìlimento fariaacentico f. Ce­
sarmi di Bologna, ripjorza lO.preserva 
i ri.mt: ila!!'! malattie cui ranno 4pggett 

Una scatola epntt BO 

Si v..snil> pr6,»fl0 rAmmin'strazione dei 
l , i , - r t , »U 11 '••IMTII J 

MC PBSZSSI DI MASSiniA CONVENIENZA < » 
i Premiala Faè£rica Biciclellft - Officina Meccanica 
I TEODORO DE LUCA 
I UDINE - .Sub.Cu^ign^cco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

imipianto comipìeto pj&r Sa tfUJii^liaitura, r a m a t u r a 8 i n c i s i o n e , g a l v a n l P ^ -, Viiarntcìatura a fuoco 

r j 

a UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 • MM 

GRiW mSlTA 

m mzmm CICLEnE 
sOÊ  i idel le fftiaibbpìche E s t e r a p iù a c c p e d i t a t e 

(Whellei* e Ufilfpn - Dufkopp - Qpitzner - J u n k e r e l?Mh • Haid^Heu • .Hliillep - Humber - Adler - Sleyi* - Opel - eec . ecc.) 

BICIGI .ETTE DE LUCA da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 •- B i c ì c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i ra 1 7 5 
SI ACCQ,^.D4N:p - P . 4 G A M E N T I RAT-EAL.! -- «A'R*ite'NZIA A'SSOLUTA 

Assortimento completo di accosaori,— Pez«i.di riqe^atìbio. — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, eco. 
. Cambre d'aria di ogni provenienza e qufilità 

Chied̂ iCes .Cat̂ Jiĉ gĵ i delle Macelline da capire. Biciclette e Gasse forti i 

Udine 16QZ — Tip. M. Bardiisco 


